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NOME COGNOME ASSOCIAZIONE
SALVATORE RAFANIELLO S. MARCO MESTRE
CRISTINA MEZZAROBA S. MARCO MESTRE
ALESSANDRO MOLARO S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
ROBERTA BARBACANE S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
DAVIDE FONTANEL S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
GRAZIELLA PEDRAZZI S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
GIORGIO PATARA S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
ORIETTA NOVENTA S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
MARINO TIENGO S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
LAURA VERDE S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
BENEDETTO CRISTOFORI UNITA' PASTORALE DORSODURO
VALERIA CHIARELLI UNITA' PASTORALE DORSODURO
MATTEO MORABITO S. NICOLO' DI MIRA
GIOVANNA STRAULINO S. NICOLO' DI MIRA
CHIARA MORABITO S. NICOLO' DI MIRA
FRANCESCA MORABITO S. NICOLO' DI MIRA
ANNALISA ZANCHETTO S.TIZIANO VESCOVO STRETTI
RAFFAELE DEGAN S.TIZIANO VESCOVO STRETTI
SANDRA PRIMON S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
BERNARDO CESARE S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
ADRIANO FIORINDO S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
NICOLETTA BUSATO S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
MAURIZIO CAMPAGNOL UNITA' PASTORALE DORSODURO
ANNA TAGLIAPIETRA UNITA' PASTORALE DORSODURO
FRANCESCO FUNAIOLI SACRO CUORE DI MESTRE
FRANCESCA SCARPA SACRO CUORE DI MESTRE
MATTIA FUNAIOLI SACRO CUORE DI MESTRE

GIULIANO GRANDI S. GABRIELE DELL'ADDOLORATA ERACLEA
ALESSIO GRANDI S. GABRIELE DELL'ADDOLORATA ERACLEA
VALERIA MANDERANO S.MARIA MADDALENA ORIAGO
PATRIZIA LUNARDELLI S. ANDREA APOSTOLO FAVARO
SILVIA MADRICARDO SS.GERVASIO E PROTASIO - CARPENEDO
RICCARDO BRESSAN S. MARIA DEL CARMELO MESTRE
STEFANO DIONISI S.ANTONIO - LIDO DI VE - INTERPARR.
ENZO BALDASCINI S.ANTONIO - LIDO DI VE - INTERPARR.
ANGELINA DONA' S. MICHELE ARCANGELO QUARTO D'ALTINO
DANIELA DORATIOTTO S. MICHELE ARCANGELO QUARTO D'ALTINO
ANNA DEL MASCHIO S. PAOLO MESTRE

Canto di introduzione alle attività
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Te al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore
di trovare te, di stare insieme a te:
unico riferimento del mio andare,
unica ragione tu, unico sostegno tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c'è un punto fermo è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare Tu, la stella sicura Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te,
e poi non importa il come, il dove e il se.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,
Il significato allora sarai tu,
Quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno tu, la stella polare tu
al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota…

Ho bisogno di incontrarti…

Mmmh..
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NOME COGNOME ASSOCIAZIONE
ROSANNA LANDI S.GIORGIO MARTIRE CHIRIGNAGO
BARBARA CINI INTERPARR. CENTRO STORICO VENEZIA
ALESSANDRA VARAGNOLO S.ANTONIO - LIDO DI VE - INTERPARR.
don DANILO BARLESE

e prima di iniziare la nostra avventura, vogliamo ringraziare gli amici
che si sono resi disponibili per allietarci, oltre allo spirito,

anche il palato: i cuochi

Ernesto e Nevia Stradiotto
Marco e Michela Carcassoni

Gemma Inson
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VENERDÌ 21 AGOSTO
16.30 Arrivo e sistemazione
18.00 Vespri e Santa Messa
19.30 Cena
21.00 Attività: relazione sul tema del RIMANERE IN GESÙ
22.00 Breve dibattito in assemblea
22.30 Compieta

SABATO 22 AGOSTO
07.30 Sveglia
08.00 Lodi
08.30 Colazione (poi sistemazione stanze)
09.30 Attività: relazione sul tema della Missione (verbo

ANDARE)
11.00 Dibattito in assemblea su entrambe le relazioni
12.30 Pranzo
13.30 Riposo/tempo libero
15.00 Attività divisa in gruppi: rilettura e concretizzazione di

quanto emerso dalle precedenti due relazioni e dai
successivi dibattiti in assemblea

17.00 Merenda
18.00 Vespri e Santa Messa
19.30 Cena
21.30 Compieta con “lectio divina” sul tema della gioia

DOMENICA 23 AGOSTO
07.30 Sveglia
08.00 Lodi
08.30 Colazione (e sistemazione stanze)
09.30 Santa Messa
10.30 Attività: sintesi dei gruppi e idee per il nuovo anno

associativo
12.00 Intervento conclusivo del Presidente diocesano
12.30 Pranzo
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Udienza all’AC del 3 maggio 2014
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LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO

Cari amici dell’Azione Cattolica,
dò il benvenuto a tutti voi, che rappresentate questa bella realtà
ecclesiale! Saluto i partecipanti all’Assemblea nazionale, i presidenti
parrocchiali, i sacerdoti assistenti e gli amici dell’Azione Cattolica di altri
Paesi. Saluto il presidente Franco Miano, che ringrazio per la
presentazione che ha fatto, e il nuovo assistente generale, mons.
Mansueto Bianchi, al quale auguro ogni bene per questa nuova missione,
e il suo predecessore mons. Domenico Sigalini, che ha lavorato tanto: lo
ringrazio per la dedizione con cui ha servito per tanti anni l’Azione
Cattolica. Un saluto speciale va al cardinale Angelo Bagnasco, presidente
della Conferenza episcopale italiana, e al segretario generale mons.
Nunzio Galantino.

Il tema della vostra Assemblea, "Persone nuove in Cristo Gesù,
corresponsabili della gioia di vivere", si inserisce bene nel tempo pasquale,
che è un tempo di gioia. È la gioia dei discepoli nell’incontro con il Cristo
risorto, e richiede di essere interiorizzata dentro uno stile evangelizzatore
capace di incidere nella vita. Nell’attuale contesto sociale ed ecclesiale, voi
laici di Azione Cattolica siete chiamati a rinnovare la scelta missionaria,
aperta agli orizzonti che lo Spirito indica alla Chiesa ed espressione di una
nuova giovinezza dell’apostolato laicale. Questa scelta missionaria: tutto in
chiave missionaria, tutto. E’ il paradigma dell’Azione Cattolica: il
paradigma missionario. Questa è la scelta che oggi fa l’Azione Cattolica.

Anzitutto le parrocchie, specialmente quelle segnate da stanchezza
e chiusure – e ce ne sono tante. Parrocchie stanche, parrocchie chiuse… ce
ne sono! Quando io saluto le segretarie parrocchiali, domando loro: Ma
Lei è segretaria di quelli che aprono le porte o di quelli che chiudono la
porta? Queste parrocchie hanno bisogno del vostro entusiasmo
apostolico, della vostra piena disponibilità e del vostro servizio creativo. Si
tratta di assumere il dinamismo missionario per arrivare a tutti,
privilegiando chi si sente lontano e le fasce più deboli e dimenticate della
popolazione. Si tratta di aprire le porte e lasciare che Gesù possa andare
fuori. Tante volte abbiamo Gesù chiuso nelle parrocchie con noi, e noi non
usciamo fuori e non lasciamo uscire fuori Lui! Aprire le porte perché Lui
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vada, almeno Lui! Si tratta di una Chiesa "in uscita": sempre Chiesa in
uscita.

Questo stile di evangelizzazione, animato da forte passione per la
vita della gente, è particolarmente adatto all’Azione Cattolica, formata dal
laicato diocesano che vive in stretta corresponsabilità con i Pastori. In ciò
vi è di aiuto la popolarità della vostra Associazione, che agli impegni
intraecclesiali sa unire quello di contribuire alla trasformazione della
società per orientarla al bene. Ho pensato di consegnarvi tre verbi che
possono costituire per tutti voi una traccia di cammino.

Il primo è: rimanere. Ma non rimanere chiusi, no. Rimanere in che
senso? Rimanere con Gesù, rimanere a godere della sua compagnia. Per
essere annunciatori e testimoni di Cristo occorre rimanere anzitutto vicini
a Lui. È dall’incontro con Colui che è la nostra vita e la nostra gioia, che la
nostra testimonianza acquista ogni giorno nuovo significato e nuova forza.
Rimanere in Gesù, rimanere con Gesù.

Secondo verbo: andare. Mai un’Azione Cattolica ferma, per favore!
Non fermarsi: andare! Andare per le strade delle vostre città e dei vostri
Paesi, e annunciare che Dio è Padre e che Gesù Cristo ve lo ha fatto
conoscere, e per questo la vostra vita è cambiata: si può vivere da fratelli,
portando dentro una speranza che non delude. Ci sia in voi il desiderio di
far correre la Parola di Dio fino ai confini, rinnovando così il vostro
impegno a incontrare l’uomo dovunque si trovi, lì dove soffre, lì dove
spera, lì dove ama e crede, lì dove sono i suoi sogni più profondi, le
domande più vere, i desideri del suo cuore. Lì vi aspetta Gesù. Questo
significa: andare fuori. Questo significa: uscire, andare uscendo.

E infine, gioire. Gioire ed esultare sempre nel Signore! Essere
persone che cantano la vita, che cantano la fede. Questo è importante:
non solo recitare il Credo, recitare la fede, conoscere la fede ma cantare la
fede! Ecco. Dire la fede, vivere la fede con gioia, e questo si chiama
"cantare la fede". E questo non lo dico io! Questo lo ha detto 1600 anni fa
sant’Agostino: "cantare la fede"! Persone capaci di riconoscere i propri
talenti e i propri limiti, che sanno vedere nelle proprie giornate, anche in
quelle più buie, i segni della presenza del Signore. Gioire perché il Signore
vi ha chiamato ad essere corresponsabili della missione della sua Chiesa.
Gioire perché in questo cammino non siete soli: c’è il Signore che vi
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accompagna, ci sono i vostri Vescovi e sacerdoti che vi sostengono, ci sono
le vostre comunità parrocchiali, le vostre comunità diocesane con cui
condividere il cammino. Non siete soli!

Con questi tre atteggiamenti, rimanere in Gesù, andare ai confini e
vivere la gioia dell’appartenenza cristiana, potrete portare avanti la vostra
vocazione, ed evitare la tentazione della "quiete", che non ha niente a che
fare con il rimanere in Gesù; evitare la tentazione della chiusura e quella
dell’intimismo, tanto edulcorata, disgustosa per quanto è dolce, quella
dell’intimismo… E se voi andate, non cadrete in questa tentazione. E anche
evitare la tentazione della serietà formale. Con questo rimanere in Gesù,
andare ai confini, vivere la gioia evitando queste tentazioni, eviterete di
portare avanti una vita più simile a statue da museo che a persone
chiamate da Gesù a vivere e diffondere la gioia del Vangelo. Se voi volete
ascoltare il consiglio del vostro Assistente generale – è tanto mite, perché
porta un nome mite, lui, è Mansueto! – se voi volete prendere il suo
consiglio, siate asinelli, ma mai statue di museo, per favore, mai!

Chiediamo al Signore, per ognuno di noi, occhi che sanno vedere
oltre l’apparenza; orecchie che sanno ascoltare grida, sussurri e anche
silenzi; mani che sanno sostenere, abbracciare, curare. Chiediamo
soprattutto un cuore grande e misericordioso, che desidera il bene e la
salvezza di tutti. Vi accompagni nel cammino Maria Immacolata, e anche la
mia Benedizione. E vi ringrazio perché so che pregate per me!

Adesso vi invito a pregare la Madonna, che è nostra Madre, che ci
accompagnerà in questo cammino. La Madonna sempre andava dietro a
Gesù, fino alla fine, lo accompagnava. Preghiamola che ci accompagni
sempre nel nostro cammino, questo cammino della gioia, questo cammino
dell’uscire, questo cammino del rimanere con Gesù.

Papa Francesco

all’Azione Cattolica Italiana a conclusione dei lavori della 15ma Assemblea
Nazionale sul tema: Persone nuove in Cristo Gesù, corresponsabili della
gioia di vivere (Roma, 30 aprile - 3 maggio 2014).
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Prima relazione: RIMANERE IN GESU’

Papa Francesco ci invita a rimanere con Gesù, ma  per rimanere con Gesù
è prima indispensabile trovarlo.
Il Signore ci viene incontro, ci cerca, ma per incontrarlo sono necessarie
due pre-condizioni:

1) la nostra volontà e il sincero desiderio di incontrarLo
2) Un atteggiamento di umiltà e apertura del cuore

L’incontro con Cristo è segnato da una duplice caratteristica:
1) Ha la natura del dono, dell’assolutamente gratuito
2) E’ qualcosa di molto concreto che muove la mia libertà,

che mi cambia dentro

Ci sono due strade maestre che guidano il nostro cammino
personale verso l’incontro con Dio:

1) La vita sacramentale e l’ascolto della Parola
2) La testimonianza dei nostri fratelli

 Il “rimanere di Dio”.
 Il “rimanere” dell’uomo davanti a Dio e con Dio è il segno

della sua fedeltà.
 Il rimanere nella Chiesa.

Per noi oggi:
 Rimanere non è  stare fermi, non significa estraniarsi dal

mondo.
 Lo spessore, il senso della vita cristiana non sono misurati dal

“fare delle cose” ma dal “radicamento” nel Signore; è la
capacità di guardare alla realtà nella Sua prospettiva.

 Discernimento e necessaria capacità di operare delle scelte:
per  una persona radicata in Cristo,  il criterio delle scelte è
Cristo stesso.

 Essere radicati nel Signore non è una richiesta morale; è
innanzitutto esigenza di vita.

 Origine e “nutrimento” del radicamento.
 Spiritualità e vita ecclesiale.
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Relazione sul tema della MISSIONE

Oggi, in questo “andate” di Gesù, sono presenti gli scenari e le sfide
sempre nuovi della missione evangelizzatrice della Chiesa, e tutti siamo
chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni cristiano e ogni
comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti
siamo invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità
e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno
della luce del Vangelo. (20)

La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono
l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e
festeggiano. … La comunità evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha
preso l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per questo
essa sa fare il primo passo, sa prendere l’iniziativa senza paura, andare
incontro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli
esclusi. Vive un desiderio inesauribile di offrire misericordia, frutto
dell’aver sperimentato l’infinita misericordia del Padre e la sua forza
diffusiva. Osiamo un po’ di più di prendere l’iniziativa! Come conseguenza,
la Chiesa sa “coinvolgersi”. Gesù ha lavato i piedi ai suoi discepoli. Il
Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, mettendosi in ginocchio davanti agli
altri per lavarli. Ma subito dopo dice ai discepoli: «Sarete beati se farete
questo» (Gv 13,17). La comunità evangelizzatrice si mette mediante opere
e gesti nella vita quotidiana degli altri, accorcia le distanze, si abbassa fino
all’umiliazione se è necessario, e assume la vita umana, toccando la carne
sofferente di Cristo nel popolo. (24)

Papa Francesco Esortazione Apostolica Evangelii gaudium

ANDARE CON QUALE PAROLA LA COLLEGHI ( motiva)
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
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Lectio divina sulla GIOIA

Rimanete in me e io in voi.
Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane

nella vite, così neanche voi se non rimanete in me.

Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi
e la vostra gioia sia piena.

Gv 15, 4.11

a cura di don Danilo
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XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Dal libro di Giosuè Gs 24,1-2.15-17.18
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli
anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti
a Dio.
Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servire il
Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno
servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate.
Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore».
Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri
dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi
segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che
abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati.
Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio».

Salmo 33
Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.

Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato.
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Il male fa morire il malvagio
e chi odia il giusto sarà condannato.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni Ef 5,21-32
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo
siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie,
così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come
la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti
in tutto.
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa
e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro
dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta
gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e
immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il
proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha
mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa
con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo.
Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i
due diventeranno una sola carne.
Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 6,60-69
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero:
«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?».
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a
questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo
salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a
nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi
sono alcuni che non credono».
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e
chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che
nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non
andavano più con lui.
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Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose
Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
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Il testo per i gruppi adulti 2015-2016: #Viaggiando

#VIAGGIANDO, questa la "parola chiave" del sussidio di quest'anno;
un percorso che prende a traccia il Vangelo di Luca, quello dell'anno
liturgico.

Il sussidio invita a rileggerlo partendo dal brano della visitazione (Lc 1,39-
56) e dalla frase “Si alzò e andò in fretta”.

Maria ha cercato di comprendere nell'intimità il progetto del Signore sulla
sua vita e poi si è mossa; di buona lena, senza tristezze; è l'icona di quanto
Papa Francesco ha affidato all'AC nel discorso che ha guidato anche le
riflessioni di questo campo.

Il "viaggio della vita" rischia di essere un vagabondaggio se non è
esperienza di relazione con chi della vita è Signore; e non può che essere
esperienza profondamente spirituale che chiede di mantenere salde le
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proprie radici, occhi per leggere e sapersi stupire, intelligenza per
discernere, disponibilità a lasciarsi cambiare dagli incontri lungo la strada.

Gli strumenti proposti per questo itinerario mirano a tenere sempre in
tensione la fede, la dimensione spirituale e la vita ordinaria – ma nella
prospettiva della fede sempre straordinaria perché luogo teologico
dell'incontro con Lui - in un circuito virtuoso.

Ogni capitolo, perciò si sviluppa in tre momenti

1) Il racconto delle proprie esperienze di vita
2) La lettura della realtà e di noi stessi alla luce della Parola: la Parola ci

rivela la misericordia, l'amore di cui siamo gratuitamente oggetto;
ed è al contempo efficace, ci ricrea e ci trasforma nella nostra
libertà

3) Il cambiamento che questa dinamica produce nella nostra vita

In questo anno pastorale segnato dal giubileo della misericordia
potremmo sintetizzare il nostro cammino così:

Riscoprire attraverso la lettura della nostra vita l'ampiezza, la lunghezza,
l'altezza e la profondità (Ef.3,18) della misericordia che ci è stata usata e
imparare a praticarla a gloria del Suo nome.
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Temi

Cap. 1 - Elisabetta: l’incontro che stupisce

Gabriele indica a Maria l’evento della gravidanza insperata dell’anziana
cugina come esempio dell’onnipotenza divina e così quasi le suggerisce
una traccia di cammino. Maria corre ad incontrare  Elisabetta e prova
meraviglia e sorpresa: resta attonita nel constatare la somiglianza della
loro condizione pur nella totale diversità della loro condizione! Non fa
nulla né parla, ma accoglie il saluto ispirato dell’anziana parente e le prime
parole che pronuncia sono un traboccante inno di lode che prorompe
incontenibile dal suo animo sotto l’azione dello Spirito. Di fronte
all’onnipotenza di Dio siamo sempre impreparati!

Cap. 2 - I pastori: l’incontro che non ti aspetti

Gli incontri della nostra vita spesso sono appuntamenti a cui non siamo
preparati. Come i pastori di Betlemme hanno ricevuto -e accolto- il
messaggio della nascita del Salvatore in modo inatteso, da creature
luminose e sconosciute, ma misteriosamente ri- conosciute come inviate
di Dio, ed hanno risposto con gioia, così Maria ha ricevuto la visita inattesa
di questa povera gente che contro ogni aspettativa si è fatta portavoce e
testimone del messaggio più bello al mondo.

Cap. 3 – Simeone: L’incontro che attendi

Due incontri. Quello tra Simeone e Maria, l’incontro tra due generazioni
vissuto come dono reciproco. L’altro tra Simeone e Gesù, la gioia che dà il
senso ad una esistenza vissuta con la consapevolezza che niente era fine a
sé stesso e che tutto avrebbe condotto verso un futuro illuminato dalla
luce del Signore.
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Forza, affetto, stupore, sono i sentimenti che suscita il brano del Vangelo
di Luca, ma anche alternanza di dolore e gioia (quando Simeone predice a
Maria che condividerà le sofferenze del figlio Gesù), a ricordarci che siamo
essere umani.

Cap. 4 - Gesù: l’incontro che travolge

L’incontro che travolge in realtà è un non-incontro tra Maria e Gesù, o
meglio non è quel genere di incontro al quale siamo abituati a pensare:
incontrarsi con qualcuno avendo con questi esclusivamente una forma di
“ritorno” tangibile. Maria non riesce neanche a vedere suo figlio Gesù
(tanta è la folla che lo circonda per ascoltare la sua parola). Ma riesce
comunque a sentirlo ed è così, ascoltando la sua parola, che
quell’occasione diventa per lei un evento che la travolge e la trasforma,
facendole capire che è diventata la madre di tutti coloro che vivono nella
fede della volontà di Dio. Ecco che l’incontro con Gesù assume un
significato diverso: non lui ma la sua parola.

Cap. 5 - Pentecoste: l’incontro che invia

La fine di un viaggio vissuta non come sentimento di tristezza, desolati per
il ritorno alla vita di sempre, ma arricchito da un evento (la discesa dello
Spirito Santo) che scatena una forza prodigiosa capace di risvegliare la
nostra fede, di spingerci verso un nuovo viaggio, stavolta alla scoperta del
nostro credo più profondo e del nostro essere testimonianza di santità
all’interno della comunità.


